
1  

 

Novembre 2016 
 

 

In questo numero:  

 intervista ai nostri collaboratori;                                             

 notizie e curiosità varie; 

 progetto “SCRITTURA CREATIVA “ ;  

 “CACCIA AL TESORO”—   notizie sportive ;   l’angolo degli animali  e tanto altro!! 

 

L’intervista a pag.2-3          
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di Desirée e Obaid 

 

Per farvi conoscere meglio le persone che lavorano nella nostra scuola, abbiamo      

Intervistato  le collaboratrici :Pinuccia, Lucia , Piera e Antonella . A  loro piace molto  lavorare                         

 nella scuola  perché amano molto i bambini . 

Le  nostre collaboratrici  devono  sorvegliare i bambini e  i corridoi ma hanno anche altre  

mansioni come accogliere i bambini  la mattina quando arrivano a scuola o fare le fotocopie.       

Antonella nel suo tempo libero ama stare con i bambini   e fare  beneficenza, mentre Piera  quel  

  poco tempo libero che ha  lo dedica ai suoi figli e alla famiglia. 

Pinuccia lavora nella scuola da 28 anni ,anche a lei piace molto il suo lavoro. 

 Anche lei, come le altre , si occupa della sorveglianza e della pulizia degli spazi della scuola. Il 
suo tempo libero lo dedica alla lettura, al ballo e fa lunghe passeggiate per tenersi in forma. 

Lucia è da poco che lavora nella nostra scuola, è di origini calabresi ed è una persona molto di-
sponibile e gentile. 

Pinuccia, Piera, Antonella e Lucia sono molto amate dai bambini!!!! 
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di Rossana e Catalin 

Questa è la nostra intervista ai collaboratori scolastici della nostra scuola: 

Marzio e Ciro. 

Entrambi lavorano qui in questa scuola da molti anni;  Ciro da 13 anni, Marzio da 6 
anni. 

I loro rapporti con i bambini sono buoni,: Ciro è molto gentile con loro, Marzio è sim-
patico;  tutti e due ci fanno divertire. 

Loro hanno un lavoro importante perché  devono controllare, aiutare, collaborare, ri-
pulire, ..... insomma sono i “custodi della scuola!!” e  si impegnano al massimo per ga-
rantire sicurezza e sostegno a tutti. 

Per Ciro il suo lavoro è molto soddisfacente, invece, per Marzio è intenso e impegnati-
vo. 

I loro rapporti con i colleghi  sono abbastanza buoni. 

Hanno poco tempo libero perché   devono sempre lavorare. 

Entrambi bevono  un caffè e fanno una piccola pausa ma poi riprendono a girare per i  

corridoi della scuola per  vedere se qualcuno ha bisogno.......... 

Noi pensiamo che sono dei buoni collaboratori scolastici  ma soprattutto un grande 
aiuto per la nostra scuola! 

ALLA PROSSIMA!!!!!!  

La maestra: “ Michele, come mai il tuo tema sul cane è 

esattamente uguale a  quello di tuo fratello? 

Forse perché lo hai copiato?”. 

Michele risponde: “No, maestra. Si tratta proprio dello 

stesso cane!! “. 
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Le classi 5^A, 5^B, 5^C e 5^D hanno parteci-

pato a un bellissimo progetto di scrittura crea-

tiva con una scrittrice di nome Paola Buonaca-

sa. Insieme a lei abbiamo imparato a vedere le 

cose da un altro punto di vista, da un’altra pro-

spettiva. Paola ci ha letto un  libro di un altro 

scrittore, che come lei la pensa diversamente: 

il suo nome è Ramon.La lettura di questo libro, 

ma soprattutto alcune frasi , ci hanno fatto an-

dare avanti con l’immaginazione. 

Ve ne riporto alcune: 

“Ho portato il terrificato medico”, “Mamma, chiudiamo le 
nuvole così non piove più”, 

“Quando ero nella pancia, ci giocavo con l'ovulo?”, 

“Guarda, una nuvola cometa!”, 

 

SCRITTURA CREATIVA CON…... 

PAOLA BUONACASA     a cura di Marco D.E: 

 

 
 

Ecco, questo è lo stile di Paola. 

Poi, Paola  ci ha preparato alcune 

domande e dalle risposte sono venuti 

fuori dei bellissimi testi. 

La scrittura di Paola è un po’ 

“infantile”, i suoi libri sembrano scritti 

da un bambino, per questo ti fa pen-

sare. 

Il percorso, breve ma bello, con Paola 

Buonacasa ci è stato d’aiuto per la 

nostra maturazione e sono certo che 

potrebbe essere di aiuto soprattutto 

agli adulti che hanno un’immagina-

zione molto ristretta. 

Per noi bambini è stato molto più sem-

plice intraprendere questo percorso di          

scrittura creativa.   
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Da qualche tempo mi sto appassionando alla conoscenza di alcune im-
portanti città del mondo. 

Ho cominciato a comprare alcuni libri che riportassero notizie e curiosità 
sulle più importanti città d’Italia e d’Europa e ho guardato video che mo-
stravano le loro bellezze. 

Da questa passione è nata la mia idea di scrivere un articolo sulla città di 
Londra per farvi conoscere alcuni luoghi di interesse principali da visitare 
se vi troverete “a passare da quelle parti ”. 

Londra è la capitale del Regno Unito ed è una città famosa soprattutto 
per la capacità di unire passato e futuro. 

Nonostante sia una metropoli ricca di monumenti e storia, è anche il luogo dove nascono moltissime ten-
denze soprattutto sulla moda e sulla musica. 

A Londra sorge BUCKINGHAM PALACE, un  grande  palazzo che ha 775 stanze e che in alcuni periodi 
dell’anno può essere visitato.  

Tra i monumenti più importanti della città, ci sono: 

lo spettacolare TOWER BRIDGE,  un ponte che sul fiume TAMIGI  si estende tra due alte torri e  si 
apre al paesaggio delle navi. 

Il BIG BEN, la famosissima campana  che si trova all’interno della torre d’orologio più conosciuta al 
mondo!! 

                        Spero di andare a visitare Londra anche perché mi piace moltissimo!! 

                                                              SARA 

              

 



6  

 

 

di Mattia 

 

 

Durante l’attività di informatica ci siamo divertiti molto a partecipare ad 
una “caccia al tesoro “ virtuale utilizzando il programma google maps  
che ci ha fatti “viaggiare per tutto il mondo”. 

Per indicare le mete del viaggio e’ stata utilizzata come simbolo una goc-
ciolina; cliccando su di essa compariva qualcosa da risolvere a volte un 
indovinello,  a volte un quesito, altre volte una richiesta, che ci permet-
teva di accedere alla successiva meta. 

Per fare questa piacevole attività ci siamo divisi in 3 gruppi e ciascuno 
aveva a disposizione un computer; collaborando e apportando ciascuno il 
proprio contributo, ci siamo orientati sul mappamondo e abbiamo impa-
rato ad utilizzare questo programma. 

Passo dopo passo… meta dopo meta….   dopo vari tentativi, tutti i gruppi 
sono giunti alla goccia finale e finalmente ……al sospirato traguardo! 

Trovato il tesoro  abbiamo festeggiato aprendo il forziere e gustandoci i  

 (non virtuali!!) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per questo lavoro vo- gliamo ringra-
ziare la maestra So- nia che ha 
ideato il percorso di questa 
“caccia al tesoro”, le maestre Rosy 
e Isabella che hanno coordinato  l’attività in classe fornendoci  preziose 
indicazioni. 
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Sono passati cinque anni da quando sono entrata in 
questa scuola : ricordi e riflessioni.. 

Caro diario quest’anno cambieranno molte cose perché 
è l’ultimo anno della scuola primaria  e l’anno prossi-
mo andrò alle medie. Spero tanto di ritrovare qualcuno 
dei miei compagni nella nuova scuola!! Della scuola 
primaria mi mancheranno  le maestre, le bidelle e le 
mie amiche, soprattutto                             

 Sara e Desy, mi mancheranno le loro risate e anche i 
nostri litigi! A scuola ho imparato tante cose che non 
pensavo di imparare e ho anche trascorso dei bei mo-
menti con i miei compagni e con le mie maestre.  

Mi  mancheranno proprio tutti!!     

                                    Gaia                                           

NEWS  TRA                     

I BANCHI 

Caro diario, sono passati cinque anni da quando sono arrivata in questa scuola. Andare in prima 

elementare era per me un grande passo., e ora … eccomi qua in quinta elementare!  

Durante questi anni  i compagni, le maestre, i bidelli, gli amici sono quasi tutti cambiati. L’unica 

maestra  che  mi ha accompagnato in questi cinque anni è la maestra Rosy. Lei insegna matemati-

ca, geografia, scienze, motoria e da quest’anno informatica. 

Per quanto riguarda italiano, storia ,immagine e musica in prima e saconda  c’era con noi la mae-

stra Giovanna . Ma arrivati in terza ,dopo averci divisi per formare un’altra sezione  perché erava-

mo in troppi, è arrivata la maestra Isabella. All’inizio eravamo un po’ spaventati all’idea di cam-

biare maestra, ma abbiamo visto subito che   aveva grandi potenzialità! 

Noi amiamo le nostre maestre per come sono. 

Anche i compagni sono cambiati ,qualcuno si è trasferito: Sharon, Dorino, Martina.. li ricordo 

ancora con piacere!! 

Al solo pensiero che dovrò lasciare i miei compagni e le mie maestre, mi viene un po’ di tristezza. 

Ma bisogna essere forti e proseguire il cammino verso una nuova avventura. 

                                                                                                Rossana 
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Di MARCO S. 

E’ finalmente quasi arrivato l’inverno e in Lombardia, 

dalle Alpi al Po,  “ nascono”  fra le risaie piatti poco conosciuti,  ma saporiti, 

nutrienti e adatti per il clima umido che si avvicina. 

Ecco alcuni piatti Lombardi da poter gustare nelle fredde giornate invernali. 

: 

I pizzoccheri, corte tagliatelle di grano saraceno da condire con 
patate, spinaci e abbondante formaggio della Valtellina; 

 

Il bollito, ottimo con la mostarda che si prepara utilizzando 
frutti come:  

                     fichi,  pere, pesche e ciliegie alla quale si può aggiunge-
re uno  

                    sciroppo  che oltre ad abbinarsi benissimo con le carni è 
molto buono con formaggi e salumi.  

 

La cassoeula ( cassola ),  piatto invernale per eccellenza prepa-
rato 

                                               tradizionalmente con scarti di maiale
( cotenna , piedini orecchie ecc). Si bolle tutto insieme per diverse ore 
e si ottiene un piatto nutriente e perfetto per 

le sere nebbiose. 

 

CHE DIRE …… BUON APPETITO! 
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di  Davide, Alessandro e Luca   

Perché  si  festeggia  Halloween e da dove  
viene questa  festa? 

La  festa  di  Halloween è  diventata  una  
ricorrenza molto commerciale diffusa  in  
numerosi  paesi  del  mondo, tra cui  l’ Ita-
lia.  Simbolo della  festa, la  zucca intagliata 
che viene dal personaggio  di  Jack  O’ lan-
tern. 

Halloween  cade  il  31  ottobre  di ogni 
anno. 

Origini  di  Halloween 

L’ uso  di  oggetti  e  simboli  associati 
a  Halloween si è  andato  formando  
col passare  del  tempo. 

Ad  esempio l’ uso  di  intagliare zuc-
che con  espressioni  spaventose o  
grottesche  risale  alla  tradizione di  
incidere  rape  per  farne lanterne con 
cui  ricordare  le  anime bloccate  nel   
Purgatorio. 

La rapa  è stata usata tradizionalmente 
a  Halloween  in  Irlanda e  Scozia ma, 
gli  immigrati  in nord America  iniziaro-
no  ad  usare  la  zucca  originaria  del  

posto, perché era  molto  più grande quindi   
facile da  intagliare.  

Dolcetto  o  scherzetto, trick or treat 

E’ la frase rituale dei  bambini  per  farsi  
regalare dolcetti  e  caramelle il  giorno  di  
Halloween.  

STORIA 

Alcuni  studiosi  fanno risalire le sue origini 
nella festa romana  dedicata  a  Pomona- 
dea dei frutti   e  dei  semi. 

Nell’  840, la Chiesa istituì ufficialmente la  
festa  di Ognissanti per  il  1° novembre. 

In ambito  Anglosassone si continuò  a  ce-
lebrare  Halloween  come festa  laica.  

Negli USA  la  festa  si  diffuse fino a diven-
tare, una delle principali festività statuniten-
si. 

Negli ultimi anni la festività di Halloween ha 
assunto un carattere consumistico, come 
festeggiamenti che durano interi weekend 
sono ormai tipici in tutti gli stati: USA, Irlan-
da, Australia e Regno Unito. 
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La  mamma dice al figlio: << Figliolo, 

potresti chiedere alla tua maestra di  

matematica l’indirizzo della macelleria 

del vostro problema, dove 2 Kg di carne 

costano 50 centesimi?>>. 

 

La maestra allo scolaro: << Luigino, perché hai scritto il 

tuo tema con una calligrafia così minuscola?>>. 

<<Speravo, signora maestra, che gli errori si  

vedessero di meno!>>. 

 

Sapete dove abitano gli animali rari? 

In via…..d’estinzione!! 
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A cura di SOFIA 
 

              LA LINCE 
 
    
 
                                                                                                                                                                                  
Ordine:carnivori                                                                                                                                           
Famiglia: felidi – Nome scientifico : LYNX LINX 
Peso:  in media 20kg massimo 30kg 
Lunghezza:  fino a 1,5 m. (coda compresa ) 
Altezza: 55/60 cm fino alla spalla 
Durata della vita: mediamente  6 anni, alcuni esemplar i rag-
giungono i 12 anni 
Dieta tipica: prevalentemente uccelli e piccoli mammifer i ma anche 
lepri, caprioli, camosci, stambecchi e volpi 
Dove vive: in Europa e negli Stati Uniti, soprattutto nelle foreste di 
montagna. 
CARATTERISTICHE 
La lince ha un pelo lungo e morbido che varia dal grigio al rossastro con delle macchie nere.                    
Ha una coda molto corta rispetto agli altri felidi e presenta zampe molto grandi e robuste adatte a cammi-
nare nella neve. Può raggiungere i 70 Km/h 
 
LA LINCE IN ITALIA 
La presenza della lince in Italia non è certa ma vi sono stati alcuni avvistamenti sulle Alpi e molte segnala-
zioni sull'Appennino Centrale (in Abruzzo) ed alcune nell'Appennino meridionale. 
 
CURIOSITA' 
Il modo di dire “occhio di lince” si riferisce a qualcuno che ha la vista acuta e penetrante. 
Infatti, secondo un biologo tedesco questo animale riesce a distinguere un topo ad una distanza di 75 m e 
un coniglio a 300 m. 
Secondo altri questa definizione ha origini nella mitologia greca e si riferisce a Linceo, uno degli Argo-
nauti, che aveva una vista talmente acuta che riusciva a vedere fino al centro della terra e in fondo al mare. 
A Kaluga, in Russia, una bambina di 11 anni, che si chiama Sophia ,vive con la sua famiglia e come ani-
male domestico … ha una lince di nome Zen. Zen gioca con Sophia, accudisce gli altri due gatti di casa ed 
è ubbidiente come un cane! 
I popoli nordici raccontano di linci sulle navi Vichinghe per proteggere le stive dai topi 
Nel I canto dell'Inferno, Dante, che si era perso nella “selva oscura” tenta di salire su un colle illuminato 
ma incontra una “lonza” cioè una lince dal mantello variegato, una lupa e un leone che lo ricacciano nella 
valle perduta 
Nella mitologia germanica la lince era considerata sacra mentre in quella cristiana veniva considerata un 
essere diabolico 
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 di  LUIGI 

Il calcio è  uno sport di squadra ed è lo sport più amato del mondo. 

Viene praticato con un pallone su un campo di gioco rettangolare con due porte,  

da due squadre composte da undici giocatori. 

La regola principale consiste nel fare  più goal dell’avversario                                                                                                       

per  vincere la partita, ma è pur sempre un gioco! 

Anche i migliori amici possono giocare come 

avversari, infatti i valori che vuole trasmettere questo sport 

sono la lealtà e il rispetto dell’avversario. 

Il calcio è uno sport  molto divertente, ma può essere anche 

molto faticoso e viene  praticato all’aperto. 

Io pratico questo sport stupendo da circa un anno e nella mia  

 squadra ci sono  tanti  miei amici. Ognuno di noi ha un ruolo 

e i nostri allenatori sono simpatici e gentili. 

La maestra dice:  << Chi chiacchera prende 4 ! >>.  

Stefano risponde : <<  Io posso chiacchierare  quanto voglio, il  quattro 

ce l’ho già !!!!! >>. 
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 di Aurora 

Voglio  parlarvi dei miei amici, che praticano insieme a me l’atletica leggera. 

Giulia: campionessa provinciale di Lodi delle  esordienti , è bravissima  nel salto in  alto. 

Lorenzo:  anche lui  campione provinciale  di  Lodi  degli esordienti ,è bravissimo  in  tutto. 

Erik: è  bravo nel  vortez e  ha la mia  stessa  età, ed  è in  5^D. 

Sofia: corre molto  bene,   ha  la mia  stessa età ed è in 5^C. 

Andrea1: è il  nuovo arrivato  ed è abbastanza bravino. 

Andrea 2: è abbastanza  bravo in  tutto. 

Alessia: è la  nuova arrivata  del gruppo. 

Pietro: è il più  piccolo del gruppo. 

Robbie: è il  mio cuginetto  ed è tenerissimo  e  corre meglio             
di  tutti!! 

Laura: campionessa provinciale  delle  cucciole  di quest’anno. 

Margherita: nuova  arrivata. 

E poi ci sono io, AURORA. Sono campionessa provinciale delle 
cucciole, sono molto brava nel salto in lungo e faccio 3m e 57 cm in 

velocità. 

 

 

                                                 IL PERIMETRO 

La maestra domanda:<< Oscar, hai trovato il perimetro?>>. 

<< Signora maestra, è un’ora che lo cerco anche 

in cartella, ma non lo trovo. 

Forse l’ho lasciato a casa>>. 
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A cura di: Marco DEGLI ESPOSTI 

 

 

INDOVINELLI: 
Se un manubrio per fare palestra pesa 1Kg e mezzo manubrio, quanto pesa il 

manubrio? 

Se ad un tavolo di un ristorante ci sono 1 nonno, 2 padri, 2 figli ed 1 nipote, 

perché portano solo 3 piatti? 

Se alla nuova lotteria ci sono 1 200 000 biglietti ma solo un quarto di essi so-

no vincenti, quanti biglietti bisognerebbe comprare per essere sicuri di 

vincere? 

 
LE SOLUZIONI NEL PROSSIMO GIORNALINO!!! 

 

 

GIOCHI: 
Percorri tutto il labirinto fino alla zucca. 

 

 

 

 

GIOCHI E INDOVINELLI 
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Se sei riuscito a fare il labirinto precedente prova a fare questo!!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unisci i puntini; cosa verrà fuori? 
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